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  ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidi grassi liberi (acidità)  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 702/2007  
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto 
(delta K)

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 
183/1993

Antimonio, Arsenico, Bario, Berillio, 
Cadmio, Cromo totale, Ferro, Manganese, 
Nichel, Piombo, Rame, Vanadio  

EPA 3040A 1996 + EPA 6010C 2007

Composti polari  UNI EN ISO 661: 2005 + EN ISO 8420:2002
Contenuto di acqua  AOAC 984.20 1985  
Esteri metilici degli acidi grassi 
(composizione acidica)  

Reg. CE 796/2002 allegato All XB + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XA+ Reg. CEE 1429/1992

Multiresiduale dei fitofarmaci: Pesticidi 
clorurati: a-HCH, b-HCH, aldrina, pp’-
DDE, op’-DDD, op’-DDE, op’-DDT, pp’-
DDD, pp’-DDT, lindano (g-HCH), dieldrin, 
endrin, eptacloro, eptacloroepossido, 
clordano Fitofarmaci fosforati: 
clorpirifos,fenitrotion, malation, pirimifos 
metile, paration etile, paration metile  

UNI EN 1528-1/2/3/4 met F:1997

Numero di Iodio  Reg. CEE 2568/1991 allegato XVI
Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III
Polifenoli totali (> 0,13 mg/Kg (come 
Acido Caffeico)  

MP 67/C rev 5 2009 Rev. 5

Saggio di Kreiss  NGD C56 - 1979  

  09A06813  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  6 marzo 2009 .

      Aggiornamento della dotazione del fondo aree sottouti-
lizzate, dell’assegnazione di risorse ai programmi strategici 
regionali, interregionali e agli obiettivi di servizio e modifi ca 
della delibera 166/2007.      (Deliberazione n. 1/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 

sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-
do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiun-
tivi a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’ar-
ticolo 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

Regione Molise
Evidenziato
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 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto in particolare l’art. 6  -quater   della predetta legge 
n. 133/2008, il quale, al fi ne di rafforzare la concentrazio-
ne su interventi di rilevanza strategica nazionale delle ri-
sorse del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al 
citato art. 61 prevede, fra l’altro, la revoca delle assegna-
zioni disposte dal CIPE a favore delle Amministrazioni 
centrali per il periodo 2000-2006 con le delibere adottate 
fi no al 31 dicembre 2006, nel limite dell’ammontare delle 
risorse che entro la data del 31 maggio 2008 non sono 
state impegnate o programmate nell’ambito di Accordi 
di programma quadro sottoscritti entro la medesima data, 
con esclusione delle assegnazioni per progetti di ricerca, 
anche sanitaria; 

 Visto inoltre l’art. 6  -quinquies   della medesima legge 
n. 133/2008 il quale istituisce nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
di interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della coe-
sione del Paese e prevede che il fondo sia alimentato con 
gli stanziamenti nazionali assegnati per l’attuazione del 
Quadro strategico nazionale per il periodo 2007-2013 in 
favore di programmi di interesse strategico nazionale, di 
progetti speciali e di riserve premiali, fatte salve le risorse 
che, alla data del 31 maggio 2008, siano state vincolate 
all’attuazione di programmi già esaminati dal CIPE o de-
stinate al fi nanziamento del meccanismo premiale disci-
plinato dalla delibera CIPE 3 agosto 2007, n. 82; 

 Visto in particolare il comma 3 del citato art. 6  -quin-
quies   che, ai sensi del principio fondamentale stabilito 
dall’art. 117, terzo comma, della Costituzione, prevede 
la concentrazione, da parte delle regioni, su infrastrutture 
di interesse strategico regionale delle risorse del Quadro 
strategico nazionale per il periodo 2007-2013 in sede di 
predisposizione dei programmi fi nanziati dal Fondo per 
le aree sottoutilizzate, di cui all’art. 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modifi cazioni, e di ri-
defi nizione dei programmi fi nanziati dai Fondi strutturali 
comunitari; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale», convertito con modi-
fi cazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto in particolare l’art. 18, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e 
b  -bis  ) del citato decreto-legge n. 185/2008 il quale - in 
considerazione della eccezionale crisi economica interna-
zionale e della conseguente necessità della riprogramma-
zione nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri 

di ripartizione territoriale e le competenze regionali non-
ché quanto previsto, fra l’altro, dall’art. 6  -quinquies   del-
la richiamata legge n. 133/2008 — dispone che il CIPE, 
presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, assegni una quota delle risorse na-
zionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo 
infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies  , al Fondo sociale 
per occupazione e formazione e al Fondo per la compe-
titività e lo sviluppo di cui all’art. 1, comma 841, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e considerato che il ri-
spetto del vincolo di destinazione delle risorse a favore 
del Mezzogiorno (85 %) e del Centro-Nord (15%) viene 
assicurato nel complesso delle assegnazioni disposte per 
le fi nalità di cui al citato comma 1; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 giugno 2007, 
n. 50 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 253/2007), recante l’assor-
bimento dei tagli e degli accantonamenti apportati dalla 
legge fi nanziaria 2007 al Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ex art. 61 legge fi nanziaria 2003, la riassegnazione 
parziale delle revoche ex delibera n. 179/2006 e nuove 
assegnazioni; 

 Vista inoltre la delibera di questo Comitato 21 dicem-
bre 2007, n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008), recante 
«Attuazione del quadro strategico nazionale (QSN) 2007-
2013 - Programmazione del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate» che, con riferimento al periodo di programmazione 
2007-2013, ha ripartito le risorse del Fondo per un impor-
to complessivo pari a 63.273 milioni di euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato 18 dicembre 2008, 
n. 112, in corso di registrazione alla Corte di conti, con la 
quale è stata, fra l’altro, aggiornata la dotazione del FAS 
alla luce dei provvedimenti legislativi intervenuti dopo 
l’adozione della citata delibera n. 166/2007, per un im-
porto complessivo di 52.768 milioni di euro disponibile 
per il periodo 2007-2013; 

 Vista la presa d’atto, da parte della Conferenza Stato-
regioni nella seduta del 26 febbraio 2009, dell’Accordo 
siglato tra il Governo, le regioni e le province autonome 
il 12 febbraio 2009 con il quale sono state fra l’altro defi -
nite, alla luce delle riduzioni complessivamente apportate 
in via legislativa, le risorse del Fondo per le aree sottou-
tilizzate disponibili in favore delle regioni e province au-
tonome, valutate in 27.027 milioni di euro e delle Am-
ministrazioni centrali, per un importo di 25.409 milioni 
di euro, comprensivo dell’assegnazione di 7.356 milioni 
di euro a favore del Fondo infrastrutture disposta con la 
richiamata delibera n. 112/2008 e di una prima assegna-
zione di 1.200 milioni di euro a carico delle Amministra-
zioni centrali rinveniente dalla ricognizione prevista dal 
citato art. 6  -quater  , la cui disponibilità è stata accertata 
dal Ministero dello sviluppo economico nelle more della 
conclusione della ricognizione medesima; 

 Vista la proposta del Ministro dello sviluppo economi-
co n. 0006590 del 5 marzo 2009 con la quale, fra l’altro, 
viene ulteriormente aggiornata la dotazione del Fondo 
per le aree sottoutilizzate alla luce delle riduzioni inter-
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venute dopo l’adozione della predetta delibera n. 112/2008, per un importo complessivo di 45.080,8 milioni di euro 
(comprensivo della quota di 1.200 milioni di euro sopra richiamata), con quantifi cazione delle risorse da assegnare a 
favore delle Amministrazioni centrali (18.053 milioni di euro) e delle Regioni e Province autonome (27.027 milioni 
di euro); 

 Considerato che la suddetta proposta prevede altresì la ripartizione dell’importo di 27.027 milioni di euro tra i 
singoli Programmi di interesse strategico regionale e interregionale e gli obiettivi di servizio, nonché la modifi ca di 
alcuni principi della citata delibera n. 166/2007; 

 Ritenuto di dover accogliere la proposta del Ministro dello sviluppo economico al fi ne di corrispondere con ur-
genza alle esigenze di intervento volte a fronteggiare la diffi cile situazione economica che attraversa il Paese; 

 Delibera: 

 1.    Aggiornamento della dotazione del FAS.  
 1. La dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate ammonta a 45.080,8 milioni di euro come illustrato nella seguente 

tavola 1: 

  

Tavola 1 – Disponibilità  a valere sul Fondo Aree Sottoutilizzate (Valori in milioni di euro) 

Disposizione Importo 
Profilo 2007-2013 (tavola 5 delibera n. 112 del 
18/12/08)  53.874,0 

Art. 6 quater d.l. 112/08    1.200,0 

Subtotale (A)  55.074,0 
Preallocazioni (credito d’imposta occupazione, viabilità 
provinciale Sicilia e Calabria, Evento G8 in Sardegna, 
alluvioni Piemonte e Valle d’Aosta)    1.250,0 
Copertura tagli delibera n. 50/2007 (Programmazione 
2000-2006)    1.106,0 
Riduzione ex art. 6 commi 4 bis e 4 ter dl 185/08
(Molise e Puglia)       281,2 
Fondo Infrastrutture - Assegnazione Ministero 
Infrastrutture e Trasporti (delibera 18/12/08)    7.356,0 

Subtotale (B)    9.993,2 

  Totale disponibilità (A-B)  45.080,8 

1.2 A fronte delle disponibilità accertate sul FAS, di cui al precedente punto 1, l’importo 
di 45.080 milioni di euro è assegnato come segue: 

 per 18.053 milioni di euro a favore delle Amministrazioni centrali, alla cui 
ripartizione si provvede con altre delibere all’odierno esame di questo Comitato, 
assicurando, nel complesso, il rispetto della ripartizione territoriale delle risorse 
tra le macro aree del Mezzogiorno e del Centro-Nord, nella misura 
rispettivamente dell85% e del 15%; 
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 per 27.027 milioni di euro a favore dei programmi strategici di interesse 
regionale, dei programmi interregionali e degli obiettivi di servizio, ripartiti come 
illustrato nella  seguente tavola 2: 

Tavola 2 – Ripartizione tra i programmi di interesse strategico regionale e interregionale e 
obiettivi di servizio 

  Nuovo valore
(milioni di euro) 

Programmi di interesse strategico regionale e interregionale FAS - 
Mezzogiorno 21.831,494

Abruzzo 811,128 
Molise 452,316 
Campania 3.896,401 
Puglia 3.105,064 
Basilicata 854,412 
Calabria 1.773,267 
Sicilia 4.093,784 

Programmi di 
interesse strategico 
regionale

Sardegna 2.162,486 
Energie rinnovabili e risparmio energetico 
(interregionale) 772,541Progetti strategici di 

interesse
interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo (interregionale) 898,095 
Conseguimento obiettivi di servizio 3.012,000 

Nuovo valore
Programmi di interesse strategico regionale FAS – Centro Nord 5.195,506

Piemonte 833,358 
Valle d'Aosta 38,967 
Lombardia 793,353 
Bolzano 80,531 
Trento 54,034 
Veneto 570,466 
Friuli Venezia Giulia 178,207 
Liguria 320,563 
Emilia Romagna 268,088 
Toscana 709,705 
Umbria  237,435 
Marche 225,486 

Programmi di 
interesse strategico 

regionale

Lazio 885,313 

  

 1.3 In conformità a quanto previsto dall’Accordo Governo-Regioni del 12 febbraio 2009, esaminato dalla Con-
ferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 febbraio 2009, le risorse regionali rinvenienti dalla ricognizione di cui 
all’art. 6  -quater  , commi 1 e 2, della legge n. 133/2008 sono riassegnate alle medesime Regioni e Province autonome 
secondo le seguenti modalità: 

   a)   le risorse assegnate alle regioni e province autonome con le delibere adottate fi no al 31 dicembre 2006 non 
poste a copertura delle riduzioni FAS con la delibera CIPE n. 112/2008, sono riassegnate alle medesime regioni e pro-
vince autonome dalla data di adozione della presente delibera, in vista della sottoscrizione degli APQ la cui istruttoria 
era stata sospesa a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 133/2008; 

   b)   le risorse, pari a 276 milioni di euro, già poste a copertura delle riduzioni apportate al FAS con la delibera 
n. 112/2008, saranno riassegnate alle regioni interessate utilizzando le risorse originate da disimpegni automatici pre-
visti da precedenti delibere di questo Comitato relative alla programmazione 2000-2006. 
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 2.    Modifi ca di alcuni principi della delibera n. 166/2007.  
 Alla luce delle innovazioni legislative introdotte 

in particolare dall’art. 6  -quinquies   del decreto-legge 
n. 112/2008, la delibera di questo Comitato n. 166/2007, 
fermo restando quanto di essa non esplicitamente richia-
mato, è così modifi cata: 

 2.1 Le risorse del FAS assegnate con precedenti delibe-
re di questo Comitato che non abbiano dato luogo all’as-
sunzione di impegni di spesa giuridicamente vincolanti 
alle scadenze previste e che non siano oggetto di revoca 
ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto-legge n. 112/2008 
sono revocate e considerate in detrazione dalle assegna-
zioni già disposte con le medesime delibere, fatto salvo 
quanto stabilito al precedente punto 1.3.b) in ordine al-
l’importo di 276 milioni di euro. 

 2.2 Le risorse del FAS assegnate con la presente deli-
bera per le quali non risulteranno rispettate le scadenze 
per gli impegni di spesa alle date indicate sono revocate. 

 2.3 Le risorse di cui al precedente punto 1 verranno 
riprogrammate da questo Comitato, su proposta del Mi-
nistero dello sviluppo economico, Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione, nell’ambito del Quadro strategico 
nazionale e nel rispetto della ripartizione delle risorse tra 
le macro-aree del Mezzogiorno e del Centro-Nord nella 
misura, rispettivamente, dell’85% e del 15%. 

 2.4 L’approvazione e la diffusione dei DUP/DUSS non 
sono presupposti necessari per il trasferimento delle ri-
sorse FAS. Le Amministrazioni centrali presentano, entro 
il 30 giugno 2009, la pianifi cazione degli interventi da 
realizzare con le risorse assegnate, producendo una in-
formativa specifi ca in cui siano evidenziati, distinti per 
territorio, gli interventi che le Amministrazioni stesse e 
le Agenzie ad esse collegate intendono realizzare, non 
solo con le risorse aggiuntive, ma anche con le risorse 
ordinarie di politica settoriale. Tale adempimento, in coe-
renza con le previsioni del QSN, consente l’informativa 
alle Amministrazioni coinvolte sulle ricadute territoriali 
degli interventi realizzabili con l’impiego delle risorse 
disponibili. 

 2.5 Di norma l’attuazione dei Programmi attuativi na-
zionale e dei Programmi attuativi interregionali si realiz-
za attraverso lo strumento dell’Accordo di programma 
quadro allorché sia necessaria la cooperazione interisti-
tuzionale sia tra diversi livelli di governo che tra più Am-
ministrazioni centrali e regioni, fermo restando quanto 
disposto dal punto 2.4.1 della delibera di questo Comitato 
n. 166/2007; 

 2.6 Il contenuto minimo delle nuove Intese che doves-
sero essere sottoscritte prima che si addivenga alla previ-
sta revisione delle Intese e degli APQ, fatto salvo quanto 
previsto dal punto 2.2 della delibera di questo Comitato 
n. 166/2007, dovrà prevedere che per ogni priorità tema-
tica siano almeno: 

 • sintetizzati e condivisi gli obiettivi strategici in co-
mune tra Governo e regione/provincia autonoma ed indi-
cate le risorse nazionali e regionali, comprese le relative 
fonti di fi nanziamento, da programmare e gli Accordi di 
Programma Quadro da attivare; 

 • esplicitati gli obiettivi da perseguire attraverso mo-
dalità di intervento che non implichino forme di coopera-
zione istituzionale nella fase di attuazione, con l’indica-
zione delle risorse nazionali e regionali da programmare, 
comprese le relative fonti di fi nanziamento; 

 • indicati gli obiettivi reciproci da assumere con rife-
rimento alle politiche ordinarie. 

 2.7 Le Intese devono avere un orizzonte temporale in li-
nea con la durata del QSN e la loro modifi ca o integrazio-
ne potrà essere richiesta da una delle parti sottoscrittrici. 

 2.8 Nei Programmi attuativi FAS nazionali, interre-
gionali e regionali andranno necessariamente individua-
te le azioni cardine. Le azioni cardine possono essere 
attuate attraverso la cooperazione Stato-regioni. Tenuto 
conto di quanto previsto dall’art. 6-quinquies della leg-
ge n. 133/2008 relativamente alla concentrazione delle 
risorse, alle azioni cardine dovrà essere destinato alme-
no il 60% delle risorse FAS assegnate nell’ambito della 
programmazione 2007-2013. Ogni azione cardine, ove si 
tratti di infrastruttura, ovvero ogni singola componente 
progettuale infrastrutturale per gli interventi complessi, 
dovrà disporre di un progetto preliminare approvato sulla 
base del seguente schema: 

 • per almeno il 30 per cento del valore complessivo 
delle azioni cardine, entro il 31 dicembre 2010; 

 • per un ulteriore 40 per cento del valore complessi-
vo delle azioni cardine, entro il 31 dicembre 2012; 

 • per il rimanente 30 per cento del valore complessi-
vo delle azioni cardine, entro il 31 dicembre 2014. 

 Il mancato rispetto delle soglie indicate comporta la 
sospensione momentanea del programma nelle more del 
raggiungimento delle soglie stesse. 

 Ogni progetto preliminare approvato dovrà essere com-
pleto degli elaborati e delle certifi cazioni previste dalla 
normativa. Di norma, ogni azione cardine dovrà avere un 
costo superiore a 25 milioni di euro. Per le azioni cardine 
di valore inferiore a 25 milioni di euro dovrà essere dimo-
strata dall’Amministrazione competente l’effettiva porta-
ta strategica del progetto con riferimento alla possibilità 
di conseguire gli obiettivi del programma, anche tenendo 
conto della dimensione della dotazione fi nanziaria del 
programma stesso. 

 2.9 I Programmi attuativi FAS regionali ed interre-
gionali sono inviati dalle Amministrazioni responsabili 
al MISE - DSC per la verifi ca di coerenza ed effi cacia 
programmatica ed attuativa. La verifi ca è effettuata, nei 
termini previsti dalla delibera 166/2007, nel rispetto: 

 • dei criteri e alle regole generali della politica regio-
nale unitaria, compresa l’effettiva applicazione del prin-
cipio di partenariato istituzionale; 

 • della strategia del QSN; 
 • di quanto disposto dal comma 3 del citato art. 6  -

quinquies   in ordine alla concentrazione delle risorse su 
infrastrutture di interesse strategico regionale e dalla pre-
sente delibera; 

 • degli obiettivi dichiarati; 
 • delle altre linee di intervento fi nanziate da altre ri-

sorse in conto capitale nei medesimi ambiti. 
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 2.10 Il MISE-DSC esamina i programmi di cui al pre-
cedente punto 2.9 defi niti nell’originario valore stabilito 
dalla delibera di questo Comitato n. 166/2007, collegan-
do l’impegnabilità annua delle somme eccedenti l’asse-
gnazione delle risorse ora effettuata (pari a circa 1.300 
milioni di euro) alla sussistenza di maggiori risorse desti-
nate al FAS, a partire dal 2011, ovvero anticipatamente in 
un quadro di fi nanza pubblica più favorevole, ovvero alla 
disponibilità di risorse già programmate e non utilizzate. 

 2.11 Entro trenta giorni dall’esame con esito positivo 
del programma ricevuto, il MISE-DSC trasmette il pro-
gramma a questo Comitato per la relativa presa d’atto ai 
fi ni degli adempimenti di sua competenza, anche alla luce 
di quanto disposto dall’art. 6  -quinquies   soprarichiamato. 

 2.12 In conseguenza della presa d’atto da parte di que-
sto Comitato, il MISE-DSC entro quindici giorni adotta il 
provvedimento con il quale: 

 • lo Stato assume l’obbligazione per le quote an-
nuali di risorse FAS indicate nel programma stesso nei 
confronti della Regione/Provincia autonoma, nel rispetto 
di quanto previsto dal precedente punto 10, sia per gli 
strumenti di attuazione diretta che per gli APQ, fermo 
restando che le erogazioni delle risorse saranno disposte 
compatibilmente con le risorse disponibili sul FAS all’at-
to del provvedimento; 

 • viene avviata la fase di cooperazione istituzionale 
per la parte da attuarsi tramite APQ, la cui stipula consen-
tirà l’utilizzo delle risorse FAS ivi programmate; 

 • viene autorizzato l’utilizzo delle risorse FAS per la 
parte attuata con strumenti diretti. 

 2.13 Le risorse di ogni Programma attuativo FAS rela-
tivo al QSN 2007-2013 destinate complessivamente alle 
azioni di cui al punto 4.2 della delibera n. 166/2007 sono 
programmate entro i seguenti limiti calcolati sulla base 
dell’importo assegnato a ciascun programma dalla mede-
sima delibera n. 166/2007: 

 -   A)   fi no a 500 milioni di euro: max 3,00%; 
 -   B)   quanto previsto per A + da oltre 500 milioni e 

fi no a 2.000 milioni di euro: max 1,60%; 
 -   C)   quanto previsto per B + da oltre 2.000 milioni e 

fi no a 4.500 milioni di euro: max 0,5%; 
 -   D)   quanto previsto per C + oltre 4.500 milioni: 

0%. 
 Per i Programmi attuativi FAS già esaminati alla data 

della presente delibera, in caso di programmazione ecce-
dente i suddetti limiti, il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica provvederà ad effettuare una rac-
comandazione specifi ca all’Autorità di gestione del pro-
gramma, assegnando un opportuno lasso temporale affi n-
ché gli importi siano ricondotti alle percentuali indicate 
senza pregiudicare l’azione amministrativa che, nell’as-
sunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, 
avrà cura di tener conto dei suddetti limiti più contenuti. 

 2.14 Sono ammissibili a fi nanziamento nei programmi 
FAS gli interventi ed i progetti la cui spesa sia realizzata 
a partire dal 1° gennaio 2007. 

 2.15 Per gli interventi ed i progetti inseriti nei program-
mi FAS dovranno essere rispettati i seguenti termini per 
l’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti: 

 • 10 per cento delle risorse FAS assegnate dalla pre-
sente delibera, entro il 31 dicembre 2010; 

 • 40 per cento le risorse FAS assegnate dalla presen-
te delibera, entro il 31 dicembre 2012; 

 • 80 per cento le risorse FAS assegnate dalla presen-
te delibera, entro il 31 dicembre 2014; 

 • 100 per cento le risorse FAS assegnate dalla pre-
sente delibera, entro il 30 giugno 2016. 

 Il conseguimento delle suddette soglie è correlato alla 
regolarità dei trasferimenti delle risorse alle Amministra-
zioni centrali ed alle Regioni e Province autonome. 

 La quota delle risorse non impegnata alle date indica-
te è automaticamente revocata e verrà riprogrammata da 
questo Comitato con le modalità e le procedure di cui al 
precedente punto 2.3. 

 2.16 L’Amministrazione benefi ciaria delle risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate usate a copertura, anche par-
ziale, degli interventi dovranno dare pubblicità a tale fi -
nanziamento. Il MISE-DSC con apposita circolare disci-
plinerà le modalità di applicazione di tale procedura. 

 2.17 Per quanto non espressamente modifi cato dalla 
presente delibera restano ferme le disposizioni di cui alla 
delibera n. 166/2007 richiamata in premessa. 

 Roma, 6 marzo 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrata alla Corte dei conti il 5 giugno 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 226

  09A06843

    AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  3 giugno 2009 .
      Accertamento del periodo di mancato/irregolare funzio-

namento dell’Uffi cio provinciale di Roma Circ. Rm1 - Rm2 
Civitavecchia e Velletri.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAZIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffìci Finanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-

strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: « Tutte le strutture, i ruoli e poteri 
e le procedure precedentemente in essere nel Dipartimen-
to del Territorio alla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento manterranno validità fi no all’attivazione 
delle strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui 
al precedente art. 8, comma 1»; 


